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TEATRORENO

“Su nell’immensità
del cielo” venerdì 31

Nell’ambito di Progetto Teatro, 

venerdì sera 31 gennaio va in scena “Su

nell’immensità del cielo”, uno spetta-

colo ispirato al racconto “Niente, più 

niente al mondo” allestito dal Gruppo 

Teatro di Bussero per la regia di Fausto

Beretta. A TeatrOreno (via Madonna 

14) a partire dalle 21. Biglietto a 10 euro

con incasso devoluto per l’impianto 

acustico teatro 

CONFERENZA

Esenzioni ticket:
cosa c’è da sapere

Martedì pomeriggio la sezione di 

Vimercate di Anteas Brianza e la Fede-

razione Nazionale Pensionali della Cisl

organizzano l’incontro sul tema “Esen-

zioni ticket sanitari e contestazione in-

debiti”. Sarà presente Andrea Fascen-

dini di Ats Brianza. Inizio alle 17 nell’Au-

ditorium della biblioteca con ingresso 

libero .

A VELASCA

Le deportazioni
in Italia: serata

In occasione del Giorno della Me-

moria, lunedì sera il Circolo Familiare 

Velasca organizza nell’ambito della ras-

segna Pensieri in Circolo l’incontro dal

titolo “La deportazione in Italia, storia e

testimonianze”. Sarà presente 

Gianpiero Soglio dell’Aned. A partire 

dalle 20.50, in via Coni Zugna 5 (Vela-

sca) con ingresso libero.

DOMANI 

Must: laboratorio
per i bambini 

Nell’ambito della mostra Contes-

sa e Astronauta allestita al Must, do-

mani laboratorio per bambini da 4 a 8 

anni “Uno, dieci, mille abbracci”. Verrà

fatta sperimentare la tecnica del foto-

montaggio, giocando con forbici, colla

e chine colorate. Alle 16, costo 7 euro 

(senza genitori).

OGGI E DOMANI

Shakespeare
al TeatrOreno

Doppio appuntamento oggi e do-

mani con “Sogno di una notte di mezza

estate”, lo spettacolo di William Shake-

speare allestito dalla compagnia Filo-

drammatica Orenese, per la regia di 

Massimo Perrone e Giorgio Magni. Il 

sipario di Teatroreno (via Madonna 14)

stasera alle 21 e domani alle 16.30: bi-

glietto 10 euro con incasso devoluto 

per impianto acustico teatro.

PRESENTAZIONE

Tina Anselmi
in un libro

Anpi Vimercate, con Acli, bibliote-

ca civica, associazione Fahrenheit 451 

e Lo Sciame, organizza oggi pomerig-

gio la presentazione del libro su Tina 

Alselmi “Storia di una passione politi-

ca”. A partire dalle 17 nell’auditorium 

della biblioteca ci sarà l’autrice Anna-

maria Vinci con il giornalista Alfredo 

Somoza. Ingresso libero.

Riprende venerdì 31 gennaio al Tribunale di

Monza il processo con rito abbreviato per la vicen-

da Bames. Il Comitato ex lavoratori Bames Sem

annuncia un presidio, dalle 8.30, davanti alla sede

del tribunale in via Vittorio Emanuele.

Per due imputati parte il processo con il rito

abbreviato. Il giudice per le indagini preliminare

dovrà poi decidere se accogliere o meno il rinvio a

giudizio degli altri 8 imputati che hanno chiesto il

proscioglimento. A distanza di 2 anni esatti dalla

richiesta di rinvio a giudizio (30 gennaio 2018), tor-

nano in piazza gli ex dipendenti chiedendo che chi

ha causato il disastro in Bames e Sem sia processa-

to e chi ha avuto responsabilità paghi. Tutti i 10

sono imputati di bancarotta fraudolenta e della

distrazione di beni e risorse economiche che dove-

firmasse questo regolamento, ac-
cettando che il trasporto resta
comunque pubblico, l’alternativa
sarebbe soltanto l’accompagna-
mento e il ritiro da scuola in pie-
na autonomia. 

 «Su richiesta dei genitori, ab-
biamo verificato a più riprese la
possibilità di inserire due corse
dedicate al solo uso scolastico al-
l’interno dell’attuale appalto, da
qui a giugno –ha spiegato l’asses-
sore alle politiche sociali e al-
l’istruzione, Simona Ghedini-.
Questa modifica ci costerebbe
quasi 50mila euro e sarebbe del
tutto diseconomica consideran-
do che l’appalto è in scadenza,
che questa spesa straordinaria
eroderebbe il budget messo a bi-
lancio per poter strutturare, da
settembre, un trasporto scolasti-

Trasporto scolastico a Vela-
sca: capitola alle condizioni del
Comune la gran parte delle fami-
glie velaschesi, una ventina, che
per oltre un mese si erano rifiuta-
te di firmare le nuove regole di
utilizzo dell’autobus che ogni
mattina trasporta i loro bambini,
dai 6 ai 10 anni, alla scuola pri-
maria di Oreno e, finite le lezioni,
li riporta nella frazione. 

I genitori chiedevano di rita-
gliare l’esclusività a uso scolasti-
co delle corse interessate, seppu-
re inserite nel palinsesto del tra-
sporto pubblico locale, e palazzo
Trotti ribadiva di aver introdotto
un regolamento, concordato pe-
raltro nell’ambito sovracomuna-
le dei servizi integrativi affidati a
Offertasociale, che aumenta si-
gnificativamente la tutela dei

bambini, in attesa di poter predi-
sporre con il nuovo appalto di
trasporto, a partire dal prossimo
settembre, un servizio dedicato
ai soli studenti. 

L’impasse si è sciolta soltanto
giovedì 23 gennaio, quando la
maggior parte delle famiglie è ve-
nuta a più miti consigli e ha fir-
mato i moduli, pena, proprio a far
data dal 23 gennaio, l’esclusione
dei propri figli dalla piena tutela
nel passaggio tra scuola e bus e
nella discesa finale, fasi che ri-
chiedono la delega firmata dai
genitori perché l’accompagnatri-
ce dell’autobus possa prendere in
consegna i bambini dalla scuola
e farli scendere alle fermate con-
cordate solo in presenza del-
l’adulto autorizzato. 

Detto altrimenti, per chi non

cessario a predisporre un pro-
getto di sistemazione generale
della piazza che comprendesse
anche la previsione di inserire
nuovi alberi ad alto fusto in so-
stituzione di quelli abbattuti. n 

chissime intese raggiunte dal-
l’inizio del mandato tra la mag-
gioranza 5 Stelle e i gruppi d’op-
posizione: l’amministrazione co-
munale acconsentì a rimandare
l’avvio dei lavori per il tempo ne-

VERDE Lunedì partiranno i lavori di abbattimento delle sei piante di alto fusto 

Piazza Unità d’Italia: giù i pini
Al loro posto tigli e due aiuole
di Martino Agostoni

Lunedì sarà il rumore delle
motoseghe a dare l’avvio ai lavo-
ri per la sistemazione dei mar-
ciapiedi di piazza Unità d’Italia,
un intervento rimandato dalla
scorsa primavera che cambierà
l’aspetto dalla piazza davanti al
municipio perché verranno l’ab-
battuti i sei pini marittimi pre-
senti ai lati dell’area di parcheg-
gio. 

Quelli che oggi sono sei grossi
alberi sono piante che hanno
circa 60 anni di età, sono state
inserite ai margini della piazza
tra il 1955 e il 1959 e, crescendo,
sono risultate sempre meno
compatibili con il contesto urba-
no, oltre a essere essenze non ti-
piche dell’ambiente lombardo.
Poi sono emersi rischi sulla sta-
bilità di alcuni dei pini cresciuti
storti mentre da tempo le radici
causano danni alla pavimenta-
zione dei marciapiedi e del par-
cheggio. 

Sono tutti motivi che hanno
portato il Comune a decidere di
eliminarli, non comprendendo
più i pini marittimi nel progetto
di riqualificazione previsto per
l’intera piazza che, in due diver-
se fasi, porterà prima alla siste-
mazione dei marciapiedi e poi in
quella seguente a ridisegnare gli
spazi tra Palazzo Trotti e il san-
tuario della Beata Vergine. 

Lunedì mattina parte il primo
lotto di interventi che prevede il
taglio dei sei pini che saranno
sostituiti da tigli, piante più ca-
ratteristiche del territorio oltre
che – secondo i documenti stori-
ci – precedentemente già pre-
senti nella piazza dopo il 1863,
anno in cui il Comune acquisì

quell’area su cui c’erano degli or-
ti e vi piantò dei tigli. Complete-
rà l’intervento la sistemazione
dei marciapiedi sconnessi e
quindi l’inserimento di due nuo-
ve aiuole piantumate con essen-
ze di basso fusto che saranno
continue per separare l’area di
camminamento e quella del par-
cheggio. 

L’avvio del cantiere in piazza
Unità d’Italia era stato inizial-
mente previsto dall’amministra-
zione comunale prima dell’esta-
te ma l’annuncio del taglio degli
alberi aveva sollevato preoccu-
pazione nei gruppi di centrosini-
stra in Consiglio comunale che
presentarono in aula una richie-
sta di fermare l’intervento.

Sulla sorte dei piani maritti-
mi e la riqualificazione della
piazza più importante della città
si arrivò a giugno a una delle po-

Ultimi giorni per i pini marittimi di piazza Unità d’Italia Foto Agostoni

NODO Allo studio, per settembre, un servizio dedicato ai soli studenti. Per ora resta la modalità mista 

Trasporto scolastico per Velasca:
due famiglie non firmano le regole

co vero e proprio e che mette-
remmo in campo un palliativo
che, nei fatti, risponderebbe nel-
l’immediato a criteri di sicurezza
che già andiamo a garantire pro-
prio con questo nuovo regola-
mento. Abbiamo ereditato, e non
scelto, questa impostazione del
servizio per cui l’autobus che
porta i bambini della primaria da
Velasca a Oreno è parte del tra-
sporto pubblico locale e solo que-
st’anno la cosa diventa un pro-
blema al punto tale che, ora che
abbiamo introdotto regole che
aumentano significativamente la
sicurezza dei bambini, la polemi-
ca non arretra. Mi pare prete-
stuoso». 

Di altro avviso Samantha Pe-
rego, prima firmataria della ri-
chiesta di introduzione immedia-
ta del trasporto scolastico dedi-
cato, che, con un’altra famiglia,
ancora non ha firmato il via libe-
ra: «Ora vedremo come procede-
re». n A.Pra.

VENERDÌ 31
Riprende il processo Bames Sem
Ex lavoratori: «Sia fatta giustizia»

vano essere destinate alla re-industrializzazione

dell’area vimercatese. 

«Il presidio -sottolinea il comunicato- ancora

una volta richiama l’attenzione su quanto è avve-

nuto e sulla situazione di lavoratrici e lavoratori che

hanno perso il lavoro a causa di questi motivi. Tra

discussione sulle costituzioni di parte civile, sciope-

ri e rinvii siamo alla nona udienza da quando il 31

gennaio 2018 è stata emessa la richiesta di rinvio a

giudizio e tra gli ex dipendenti c’è una forte aspet-

tativa affinché venga finalmente presa la giusta

decisione di rinviare a giudizio gli imputati e in que-

sto modo far partire il procedimento penale». 

Gli ex dipendenti Bames si sono costituiti parte

civile per i danni morali: «Chiediamo che vengano

accertate le responsabilità di chi ha portato delle

importanti realtà industriali al fallimento per ban-

carotta fraudolenta, chiediamo che sia fatta giusti-

zia». Ancora oggi alcuni ex dipendenti (si stimano

una sessantina) sono senza nessun reddito. n 




